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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Dal punto di vista della partecipazione, dell’interesse e dell’impegno la classe ha evidenziato, durante l’anno, una consistente differenziazione . Nonostante la partecipazione sia stata generalmente di tipo ricettivo e la modalità di apprendimento prevalentemente scolastica, si è notata la presenza di un gruppo minoritario di  alunni motivati e costanti  nell’impegno sia a scuola che a casa che hanno prodotto risultati da discreto a buono e, per alcuni, anche ottimi. Una minoranza  della classe ha evidenziato, viceversa, una certa difficoltà nell’organizzazione del lavoro e una discontinua motivazione allo studio della materia che si è tradotta in   fasi alterne di impegno e  risultati che, pertanto,  appaiono diversificati rispetto alle tematiche proposte anche se, complessivamente, nei limiti della stretta sufficienza. Solo qualche alunno dimostra un livello di conoscenza delle tematiche  sommario e lacunoso in numerose parti o non ancora del tutto sufficiente sulla generalità degli argomenti mentre la maggioranza degli alunni  è in grado di conoscere  le tematiche fondamentali relativamente all’organizzazione politico-istituzionale della Stato Italiano, con particolare riferimento ai principi della Costituzione Italiana e agli  organi costituzionali. La classe nel suo insieme ha maturato un’adeguata conoscenza delle principali tappe storiche, giuridiche ed economiche che hanno favorito il processo d’integrazione europea, dell’assetto istituzionale  dell’U.E.  e delle  fondamentali organizzazioni internazionali . Nell’ambito economico la maggior parte degli alunni ha realizzato un’adeguata conoscenza delle nozioni  fondamentali e dei principali  fenomeni dell’ambito monetario, dello sviluppo economico  e delle manovre di politica economica ad essi correlate,.(politica di bilancio, monetaria e welfare) Buona parte della classe evidenzia una sufficiente capacità di esprimere gli argomenti proposti in maniera sostanzialmente correttamente, utilizzando uno specifico linguaggio.
COMPETENZE
 Il lavoro svolto durante il corso di diritto ed economia nell’arco del quinquennio dell’indirizzo di studi ha consentito alla maggior parte degli alunni di ottenere una sufficiente capacità di lettura e di interpretazione della società  civile contemporanea, della sua realtà economica e giuridica nelle sue principali problematiche politico-istituzionali utilizzando  il lessico di base e i fondamentali elementi teorici costitutivi del diritto e dell’economia. Gli alunni sono in grado, se pur con le relative differenze, di analizzare, osservare e decodificare i fenomeni della società complessa sia nazionale che internazionale interpretando brani tratti da riviste o da quotidiani o da altro materiale tratto dal web . La maggioranza della classe, però, manca  di un approccio critico e autonomo, privilegiando una trattazione dei temi piuttosto scolastica.
Un numero ristretto di alunni della classe, invece, è in grado di analizzare gli argomenti proposti in maniera sufficientemente approfondita  , effettuando collegamenti e rielaborazioni personali .
CAPACITÀ 
La maggior parte della classe ha acquisito una sufficiente capacità di analizzare il dettato costituzionale in ordine ai  principi  fondamentali e al funzionamento degli organi costituzionali. La maggior parte degli alunni è in grado di comprendere i principali interventi nell’ambito della politica economica, del welfare e del terzo settore. Quasi tutta la  classe ha raggiunto la capacità di individuare e chiarire i rapporti di interdipendenza esistenti tra i fenomeni economici e politico-istituzionali connessi alle problematiche sociali.  E’ da evidenziare la presenza di due o tre alunni che, viceversa,  hanno raggiunto solo sommariamente gli obiettivi minimi.
METODOLOGIE 
Lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di integrazione
L’attività  in classe è stata svolta attraverso l’uso della lezione frontale cercando, comunque, di favorire l’attivazione delle preconoscenze. Ove possibile le  trattazioni degli argomenti sono state  impostate in modo da attivare  l'utilizzo delle  informazioni in  possesso degli alunni con l'obiettivo di favorire una partecipazione più attiva che fosse  a sua volta premessa di una migliore comprensione e memorizzazione dei temi affrontati cercando, inoltre, di valorizzare gli aspetti comunicativi e interattivi
Oltre alla lezione frontale sono state realizzate delle attività di gruppo rivolte  alla comprensione di nuovi argomenti dal testo, alla lettura e all' analisi di articoli al fine di favorire l' interazione reciproca tra gli alunni e con  l'insegnante . 

Quando possibile  si è cercato di stimolare la partecipazione dei ragazzi con la  lettura ed l’analisi di testi, articoli tratti da quotidiani e dal web per potenziare il collegamento tra la scuola e la  realtà sociale. I contenuti disciplinari sono stati integrati da brani di approfondimento tratti da materiale specifico, scelto appositamente.
Si è cercato di evitare la tradizionale giustapposizione fra il diritto e l’economia e di individuare, piuttosto, le relazioni interdisciplinari.
MATERIALI DIDATTICI 
Sono stati utilizzati il testo in adozione, l’uso di quotidiani, approfondimenti su internet e materiale di ricerca e approfondimento prodotto dall’insegnante in compresenza con il collega Prof.Partesotti .
Testo adottato “I fondamenti di diritto ed economia 3”, a cura delle Redazioni Simone per la Scuola
SPAZI 
Aula
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Sono state effettuate sia prove scritte che verifiche orali e, per ogni alunno, sono state realizzate almeno due verifiche per quadrimestre.

E’ stata effettuata  una  simulazione di seconda prova.

A disposizione della Commissione, depositati in segreteria, si trovano esempi delle prove e delle verifiche effettuate.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
Lo Stato (3h)
lo Stato e i suoi elementi costitutivi
Le forme di Stato
Le forme di governo
Le vicende costituzionali dello Stato Italiano dallo Statuto Albertino alla nascita della Repubblica (1)
La Costituzione e i principi fondamentali (6)
Caratteri e struttura della Costituzione

I principi fondamentali

Rapporti civili,etico-sociali,economici e politici
Il corpo elettorale, i partiti politici, i sistemi elettorali (5)
Gli organi costituzionali dello Stato (8)
Il Presidente della Repubblica
Il Parlamento

Il Governo

La Corte Costituzionale

La Pubblica Amministrazione (3)
Funzione amministrativa e principi fondamentali

L’organizzazione della P.A: il decentramento
Gli Enti Territoriali: il principio di sussidiarietà
La Regione,la Provincia, la Città metropolitana, il Comune 
Atti e provvedimenti amministrativi 
Il procedimento amministrativo
La funzione giurisdizionale (3)
Organizzazione giudiziaria
La giustizia civile, penale e amministrativa: principi, soggetti e tutela
L’Unione europea e la Comunità internazionale (4)
La globalizzazione e il diritto internazionale

I soggetti del diritto internazionale 
L’O.N.U.
L’O.N.U. finalità, organi e istituti specializzati
L’unione europea e le sue istituzioni (4)
Le origini e gli sviluppi dell’integrazione europea

Le istituzioni dell’U.E.:Parlamento europeo,Consiglio Europeo,Commissione europea,Consiglio
Corte di giustizia dell’U.E., B.C.E.,Corte dei Conti,COREPER,BEI
Le fonti comunitarie (2)
Il diritto dell’U.E.generalità

Il diritto derivato e le procedure di adozione degli atti dell’U.E.

I rapporti tra il diritto dell’Unione e il diritto interno.
La condizione giuridica degli stranieri (1)
La nozione di straniero e l’ingresso in Italia
Le liberta democratiche e la protezione internazionale 

L’acquisto della cittadinanza italiana
La politica di bilancio (2)
La politica economica
La politica di bilancio e i suoi strumenti

Il moltiplicatore

La spesa pubblica nella teoria keynesiana

Il finanziamento della spesa pubblica e i limiti delle politiche di bilancio

La politica di bilancio degli stati U.E.
La politica monetaria (2)
Gli obiettivi e gli strumenti della politica monetaria

La teoria keynesiana della moneta

I meccanismi di trasmissione della politica monetaria

La teoria quantitativa

La politica monetaria nell’U.E.
La finanza della sicurezza sociale: il Welfare State (2)
Cos’è la sicurezza sociale

Crisi dello stato sociale

Finanziamento della sicurezza sociale  ed effetti economici della sicurezza sociale
Il contributo del terzo settore: il  Welfare mix (1)
Il terzo settore

Le caratteristiche  strutturali delle organizzazioni non profit

Il principio di sussidiarietà orizzontale
Il commercio internazionale (2) (Sarà trattato dopo la pubblicazione del documento)
Il commercio internazionale . significato e teorie
Il liberismo e il protezionismo

La bilancia dei pagamenti
La globalizzazione dei mercati (1) (Sarà trattato dopo la pubblicazione del documento)
La globalizzazione dell’economia e le conseguenze della globalizzazione
L’impresa e l’ambiente (2) (Sarà trattato dopo la pubblicazione del documento)
Le esternalità positive e negative
Lo sviluppo sostenibile

La legislazione e le politiche per l’ambiente
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